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Patrimonializzare 
le competenze a 
vantaggio degli 
individui e delle 
organizzazioni 
In un’epoca caratterizzata 
da rapidi cambiamenti tec-
nologici, sociali e cultura-
li, l’apprendimento perma-
nente e l’aggiornamento 
continuo delle competen-
ze sono ciò che maggior-
mente viene richiesto dal
mercato del lavoro e del-

le professioni, sempre più 
globalizzato, automatizza-
to e dinamico in tutti i set-
tori economico-sociali.  Per 
effetto delle diverse tran-
sizioni (tecnologica, cogni-
tivo-digitale, ecologica, de-

di crisi che scompaginano 
gli equilibri politici e ma-
croeconomici mondiali, 
agli individui e alle orga-
nizzazioni è richiesta una
sempre più forte capacità
di adattamento. Secondo 

l’OCSE (2021) “in un mondo 
in continua evoluzione, la
capacità di adattarsi e ap-
prendere è la chiave del suc-
cesso”. In questo contesto, i 
processi di apprendimento 
individuale e organizzativo 
non possono più limitarsi ai 
contesti dell’istruzione for-
male con fasi e tempi lun-
ghi e programmati, ma gio-
coforza si disseminano e si 
mescolano in tutti i conte-
sti e lungo tutto l’arco della 
vita degli individui. Questa 

espansione spaziotempo-
rale dei processi di appren-
dimento determina muta-
menti notevoli anche su 
quelli che siamo abituati a 
considerare “i fondamen-
tali” della trasmissione del 
sapere: l’unità di misura 
del sapere oggi integra la 
dimensione astratta e ge-
neralizzabile della cono-
scenza con la dimensione 
situata e non generalizza-
bile della competenza. Sog-
getti (scuole, università, 

Verso un ecosistema della
trasparenza degli apprendimenti. 
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enti di formazione), luoghi 
(classi) mezzi (libri e stam-
pe) si sono enormemen-
te arricchiti e differenzia-
ti. Un esempio tra tutti è il 
sistema duale, che consen-
te di acquisire titoli di stu-
dio e formazione di ogni 
ordine e grado in alternan-
za tra studio e lavoro: dove 
alle agenzie educative si af-

-
vider di apprendimento; la 
classe è un contesto mobi-
le e aperto fatti di curricu-
li e percorsi individuali di 
apprendimento; il libro e la 
dispensa sono abbinati con 
l’apprendimento esperien-
ziale diretto ma anche con 
quello simulato digitale.
Parimenti, iniziative e in-
vestimenti pubblici in for-
mazione continua eviden-

ziano una tendenza fatta 
di servizi di apprendimen-
to sempre più personaliz-
zati, brevi, modulari ricor-
renti e incrementali che si 
muovono su piattaforme di 
e-learning e community di-
gitali di “apprendimento in 
pillole” dove l’utente alter-
na diversi ruoli: lavoratore, 
collega, tutor, discente. L’e-
sperienza degli interventi 
del PNRR, del Programma
GOL e del Sistema duale, 
mostrano come l’unità logi-

-
dinamentale ha necessità 

formazione, ad esempio,
si rivolge a adulti disoccu-
pati per i quali la priorità 
del reinserimento lavora-
tivo può prevalere sul con-

seguimento di una intera 
-

po, misure come l’Assegno 
di Inclusione (ADI) e il Sup-
porto alla Formazione e al 
Lavoro (SFL) hanno sanci-
to quanto possano essere 
fondamentali per l’attiva-
zione e l’inclusione socio 
lavorativa le esperienze di 
apprendimento in contesti 
non formali quali i tirocini, 
i progetti di utilità collet-
tiva e i lavori socialmente 
utili, il servizio civile uni-
versale e il volontariato. 
Nel mondo del lavoro “le 
competenze sono destinate 
a invecchiare velocemente” 
(OECD, 2019). Questo feno-
meno, noto come obsole-
scenza delle competenze, 
particolarmente marcato 
nei settori ad alta tecnolo-

gia, interessa ormai anche 
gli ambiti più tradiziona-
li (costruzioni, alimenta-
re, logistica e altri). E que-
sto è tanto più vero in Italia 
dove negli ultimi anni, in
particolare dalla seconda 
metà del 2022, assistiamo 
ad una evoluzione del mer-
cato del lavoro che assume, 
secondo i dati Istat, carat-

aumento dell’occupazione 
(62,4%) connesso ad un si-

-
la disoccupazione (6,1%) e 
una situazione stazionaria 
rispetto al dato degli inatti-
vi in età da lavoro (33,4%) 
(Istat, 2024a). Un Paese
dunque dove, secondo i da-
ti Istat 2024, l’occupazione 
cresce ma la partecipazione 
al lavoro resta al di sotto dei 
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FOR
benchmark europei e dove 
l’andamento demografico 
vede una costante crescita 
della quota della popolazio-
ne in età non attiva. A fron-
te di una consistente quota 
di domanda di lavoro non 
soddisfatta in termini di 
posti vacanti (pari a circa il 
2%, Istat, 2024b), ci trovia-
mo di fronte a un sostanzia-
le cambio di paradigma in 
cui sono chiamate ad agire 
nuove policies che puntano 
sulla bilateralità, in grado 
di intervenire sulle condi-
zioni e transizioni della for-
za lavoro. Si tratta di agire 
sostanzialmente sui disoc-
cupati con di com-
petenze. I dati OCSE-PIAAC 
2024 mostrano come il 35% 
(circa 1 su 3) degli adulti ita-
liani (16-65enni) ha ottenu-
to un punteggio pari o in-
feriore al livello 1 (media 
OCSE pari a circa il 25%), 
indicando la necessità di 
interventi mirati in svilup-
po delle competenze in gra-
do di riattivare e reinserire 
nel mercato del lavoro, ad 
esempio, parte degli inatti-

-
cativa è rappresentata dal-
la componente femminile. 
Il decreto ministeriale del
9 luglio 2024 n. 115, recan-
te la disciplina dei servizi 
di individuazione, di vali-

delle competenze relativi 
-

rità del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali 
(ai sensi del d.lgs. 13/2013 
e delle linee guida del 5 
gennaio 2021), rappresen-
ta un passo decisivo nella
direzione di fornire a tut-
ti i cittadini le competenze 
necessarie per vivere e la-
vorare nella società attuale. 

Il provvedimento mira a ri-
durre le disuguaglianze so-
ciali e dare a tutti pari op-
portunità nel mercato del 
lavoro (Simoncini, Bastia-
nelli, 2020), mettendo a va-
lore e rendendo spendibili, 
sia nei sistemi di apprendi-
mento formale sia nel mer-
cato del lavoro, le compe-
tenze maturate in contesti
di apprendimento non for-
male con lo scopo di dare 

di maggiore competitività e 
produttività che provengo-
no dall’economia attuale sia 
al diritto inalienabile all’ap-
prendimento continuo, che 
rende ogni cittadino prota-
gonista della propria for-
mazione e vita professiona-
le. In tal senso, l’adozione 
del provvedimento, sposta
l’attenzione da un modello 
statico e limitato a un mo-
dello dinamico e inclusivo, 
dove l’apprendimento non 

-
zioni scolastiche e formati-
ve, ma si espande a tutti gli 
aspetti della vita di un in-
dividuo. L’inclusione socio 
lavorativa è dunque sicu-
ramente un aspetto fonda-
mentale del decreto, mi-
rando a coinvolgere anche 
le fasce più vulnerabili del-
la popolazione, disoccupati 
di lunga durata e persone 
con disabilità. Nel panora-
ma delle politiche di istru-
zione, formazione, lavoro e 
inclusione sociale il Decreto 
115/2024 lancia una inedi-
ta scommessa a creare alle-
anze e convergenze tra una 
vasta gamma di attori e si-
stemi che sino ad oggi ave-
vano per lo più operato in 
parallelo, avendo come fo-
cus l’ambizione comune di 
promuovere e patrimonia-

lizzare competenze per la 
crescita intelligente, soste-
nibile e inclusiva, con parti-
colare attenzione alla ridu-
zione delle disuguaglianze 
sociali e territoriali.

I pilastri del 
decreto115/2024: 
riconoscimento 
delle competenze 
acquisite, forma-
zione continua e 
apprendimento 
duale
In recepimento della Rac-
comandazione europea 
sulla validazione degli ap-
prendimenti non forma-
li e informali (CdE, 2012) e 
successive Linee Guida del 
Cedefop (ultima edizione 
2023), il Decreto 115/2024 
si prefigge due obiettivi 
strettamente connessi tra 
loro: rendere la spendibili-
tà e portabilità delle compe-
tenze sempre più effettiva 
e ampliare le opportuni-
tà di apprendimento degli 
individui. In particolare, il 
provvedimento si concen-
tra su tre pilastri fonda-
mentali per favorire l’ap-
prendimento permanente 
quale esigenza imprescin-
dibile per maggiori oppor-
tunità per tutti, senza di-
scriminazioni: 
• riconoscimento delle 

competenze acquisite, 
anche al di fuori dei per-
corsi formali;

• formazione continua, in-
tesa come motore di ag-
giornamento e inclusio-
ne;

• apprendimento duale, 

attraverso la sinergia tra 
formazione e lavoro.

La strategia perseguita dal 
decreto consiste nell’aper-
tura di nuovi spazi di colla-
borazione e sinergia. Trat-
tasi di una vera e propria 
alleanza per l’apprendi-
mento permanente tra il 
sistema della formazione 
professionale di competen-
za delle Regioni e il partena-
riato economico e sociale, 
rendendo centrale il ruolo 
dei Fondi interprofessionali
per la formazione continua 
e i Fondi bilaterali per la 
formazione e l’integrazione 
al reddito. L’Agenda euro-
pea per le competenze (CE, 
2020) e la Dichiarazione di 
Osnabrück (2020) hanno 
entrambe sottolineato l’im-
portanza di inserire la va-
lidazione delle competenze 
acquisite nei diversi conte-
sti (formale, non formale e 
informale) come elemento
necessario all’interno delle 
politiche di apprendimen-
to permanente. Sostanzial-
mente, la validazione è ri-
conosciuta come essenziale 
per garantire che le compe-
tenze siano riconosciute e 
trasferite nei percorsi di ap-
prendimento di una perso-
na. Ciò richiede, secondo la 
Commissione Europea:
• politiche interconnesse: 

i processi di validazione 
devono essere collegati 
ad altre politiche e servi-
zi per massimizzare la lo-

• collaborazione: un ap-
proccio collaborativo
che coinvolga ricerca, at-
tuazione pratica e politi-
ca pubblica; 

• focus sugli aspetti intrin-
seci del processo di vali-
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dazioni che richiedono 

La strategia del Decreto 
115/2024 si inserisce esat-
tamente in questa ten-
denza più ampia a livello 
europeo che riconosce l’im-
portanza di una visione oli-
stica dell’apprendimento. 
Il provvedimento prevede,
infatti, l’avvio, in comple-
mentarietà con l’offerta di 
apprendimento formale, di 
servizi di riconoscimento 
delle competenze acquisite 
in contesti non formali che: 
• mettano in valore le com-

petenze esercitate e ac-
quisite dalla persona; 

• supportino la personaliz-
zazione dei servizi (an-
che attraverso la skill gap 
analysis) sulla base delle 
effettive necessità della 
persona e delle imprese;

• migliorino la qualità della 
progettazione per compe-
tenze e il coinvolgimento 
delle imprese valorizzan-
done la capacità formati-
va (sistema duale). 

Ci si riferisce ad un’ampia
compagine di percorsi di 
apprendimento: dal ser-
vizio civile universale, ai 
contratti di apprendista-
to, ai tirocini, ai percorsi 
di accompagnamento alla 
imprenditorialità e all’au-
toimpiego, al volontaria-
to e progetti di utilità col-
lettiva, nonché alle misure 
di politica attiva del lavoro 
che prevedono l’upskilling 
e il reskilling promosse dal 
Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali.  Il decre-
to prevede, infatti, nell’am-
bito della strategia italiana 
per il lifelong learning (L. 
92/2012), l’introduzione, 

di un sistema di riconosci-
mento delle competenze, 
che consente a chi ha ac-
quisito un certo grado di 
esperienza in contesti non 
formali di ottenere una at-

-
conosciuta su tutto il terri-
torio nazionale, essenziale 
per offrire a tutti i cittadi-
ni, compresi i disoccupati di 
lunga durata e i lavoratori 

-
nità di conseguire attesta-
zioni riconosciute e rico-
noscibili nel mercato del 
lavoro ma anche in termini 
di crediti formativi nell’am-
bito dei percorsi di istruzio-
ne formali, passaggio cru-
ciale per la costruzione di 
un sistema più equo e me-
ritocratico e una maggiore
partecipazione degli adul-
ti all’apprendimento conti-
nuo. A maggior ragione, se, 

come prevede il provvedi-
mento, le attestazioni sono 
rilasciate in formato digita-
le per facilitarne la stacka-
bility e l’interoperabilità 
grazie alla registrazione 
nel fascicolo sociale e lavo-
rativo, dispositivo strategi-
co e snodo infrastrutturale 
per costruire una traietto-
ria trasparente e persona-
lizzata delle competenze 
acquisite e per la concre-
ta realizzazione del diritto 
all’occupabilità e portabili-
tà delle competenze per la 
libera mobilità professio-
nale e di studio. Questo ap-
proccio permette di creare 
un sistema basato su quel-
le che in Europa vengono 
chiamate micro-credenzia-
li (CdE, 2022) e che nel Rap-
porto italiano di referenzia-

Quadro europeo EQF (2022) 
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-

-
to dell’upgrade personale, 
professionale e competiti-
vo. Il riconoscimento del-
le competenze acquisite 
nell’ambito della formazio-

-
terprofessionali non solo 
consente alle imprese di 
formare i propri dipenden-
ti e di giocare un ruolo atti-
vo anche nella formazione 
duale preassunzione, ma 
assicura che le competen-
ze acquisite vengano for-
malmente riconosciute e 

-
lo garantisce la qualità dei 
percorsi formativi proget-
tati, ma consente anche ai 
lavoratori di avere docu-
menti che attestino le loro 
skill per meglio utilizzar-
le nel mercato del lavoro e 
in ulteriori percorsi di ap-

-
prese che investono nella 
formazione continua e nel 
school-work based learning
diventano più competitive, 
poiché sono in grado di ri-
spondere rapidamente ai 
cambiamenti tecnologici e
di mercato, alle transizio-
ni, alla mobilità professio-
nale e all’incontro doman-
da e offerta di competenze, 

reperire come spesso vie-
ne espresso dalle imprese 
(ISTAT, 2023). Il riconosci-
mento incoraggia entram-
be le parti, a promuovere 
da un lato e a perseguire 
dall’altro, l’aggiornamento 
professionale, visto come 
una componente essenzia-
le e intrinseca del lavoro 
stesso. Con questo sistema 
l’Italia ambisce alla pro-
gressiva costruzione di eco-

sistemi della formazione di 
qualità per i giovani, per i 
lavoratori e per i disoccu-
pati e della trasparenza e 
portabilità delle competen-
ze. Il decreto è stato pre-
sentato in ambito europeo, 
in occasione della Peer Le-
arning Activity “Inclusion 

-
side formal education and
training in NQFs” (Varsa-
via, aprile 2025) (Bastia-
nelli, 2025). I diversi con-
tributi degli Stati Membri 
hanno confermato che, se 
spinto dalle giuste policies, 
il diritto all’apprendimento 
permanente può diventare 
una risorsa fondamentale 
per la cittadinanza attiva e 
consapevole. Per fare ciò, 
secondo i partecipanti all’e-
vento, restano tuttavia an-

-
tare a livello nazionale ed 
europeo: integrazione con 

-
ni e con i sistemi di qualità; 
equilibrio tra standardiz-
zazione e personalizzazio-
ne dei percorsi; riduzione 
delle disuguaglianze terri-
toriali; integrazione della 
validazione con altri ser-
vizi di politica attiva; valo-
rizzazione di orientamento 
e coaching come strumenti 
di accompagnamento nel-
le transizioni; campagne di 
sensibilizzazione; monito-
raggio degli esiti; riduzione 
della burocrazia; integra-
zione delle microcreden-
ziali; interoperabilità delle 
banche dati a livello nazio-
nale ed europeo. E la vera 

strumenti accessibili a tutti 
e superare gli ostacoli che
penalizzano chi è già in dif-
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